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Un nuovo Opuscolo è uscito recen- 
temente, del ben noto, erudii issimo auto- 
re delle Memorie Storiche dei Veneti pritnt 
é secondi in djfesa della sua opinione : «he 
i fiumi «correnti liberamente nella laguna 
sieno utili, o almeno ìnocui e non fatali 
alla stessa. 

Senza entrare in questa quiilinne ora 
già tanto vivacemente agitata, e lasciando 
ad altri la disamina delle ragioni che 
l'autore adducé, e sema fargli osservare 
forse Una qualche storica contraddizione 
che apparisce in quest'opera posta a con- 
fronto con altre sue antecedentemente pub- 
blicate, non posso fare a meno d' in- 
dicare; all' illustre autore medesimo la 
somma mia sorpresa per le seguenti es- 
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pressioni che certamente gii debbono «9-; 
sere sfuggite dalla penna, senza che se n« 
sìa avveduto e che si leggono alla pag. 61. 

Narrando egli la famosa guerra det- 
ta di Ghioggìa , dove i Veneziani lottava- 
no contro ì Genovesi allora potentissimi 
il Carrarese , il patriarca d' Aquileja , e 
contr» altri loro confederati, cglidiccche 
presa Chìoggia,- spiegando ì Veneziani tute- 
la la possibile energia, polelfrno superare 
i loro nemici e fare una pace gloriosa nel 
j38i ; e fio. qui il latto è verissimo; «M 
il bello si è che poi soggiunge; La difesa, 
della laguna allora adottala dfl essi i bendi~ 
versa dalla tumultuosa ideata nel 1797, ««- 
esistente principalmente nel chiudere tutti « ■ca- 
nali maestri e alcuni porli del pari. Chiusero 
pure anche i secondai/ battendosi o. passo a 
passo dentro la stessa laguna , ma di pii fermo , 
non su squadre volanti di piccioli legni, la 
al poche righe egli dice molle cose falsa 
fieni' avvedersene e certamente contro la 
6qa intenzione, fa un'ingiusta satira all'il- 
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ìffftre doliissimò plinto cavalier Giacomo 
Nani che avea immaginato c disposto II 
piano eli difesi da luì si amaramente erb 
ticalo, ed al governò che lo avea adottato . 
Primieramente un letterato, quii' egli SÌ 
è, dbVeVa prima Kfletlei'e che il modo dì 
guirrèg^lafe 'era ben differente affano ih 
quelle dite epoche. Nella prima, essendo 
bambina ancora 1 la scoperta della tcrribi- 
le polvere da cihnohe, furono i Venezia- 
Hi primi di tutti "che in quell' occasione 
cominciarono ad osarla , coriié'gli storit i 
genéralmerite convengono (Vedi fi-agliai- 
tri Chambers dizionario universale to- 
mo sesto pagina 454 )■ Ma come? Con 
cannoni di ciiojti, ch'egli stesso deve aver 
veduto, coinè li videro 1 tutti qvlelli chò 
visitftrdnd gli arsenali di Venezià flove st 
èóflser*"ardho certamente sino ài 1797 d 
éhe forse' tuttora vi si conservano; 
' Questa èra tutta l'artiglieria di quei 
tempi ignota essendò affatto la inDSchct-- 



Nè un Wellington, nè un Blìicher 
né uno Svarzenbarg , ne tanti altri illu- 
stri militari che in questi ultimi tempi si 
sono tanto distinti e che giustamente me- 
riteranno la slima di tutte l'eia avveni- 
re, sosterebbero che la difesa di un po^ 
sto, di lina piazza ec. potesse ugualmente 
condursi e prima e dopo questa rilevan- 
tissima scoperta della polvere da canno- 
ne, e dopo l'introduzione fra le ai-raat* 
della grossissima e numerosissima artiglie- 
ria e dalle altre armi da fuoco, 

Differeutissima fu poi la posizione dei 
Veneti quando si cominciarono ad esegui- 
re i piani di difesa nelle due epoche. Nel- 
la prima, perdula avendo i Veneziani la 
flotta sulle coste dell'Istria, non ne «70** 
no che un'altra lontanissima sulle coste 
di Genova. Erano spogli affatto di legni 
armali, e quantunque per sola fortuna 
fossero gli arsenali ridondanti di materiali 
atti a costruirli, vi voleva però del tem- 
po, quand'anche con insolita energia vi 



si avesse dato mano, per poterli formare. 
Intanto i nemici avendo già occupato 
Chioggia, posta, come a tutti è ben noto, 
peli' interno delia laguna, ed essendo essi 
già in quel porto cyjn forza marittime, e- 
rano perciò a portata , per gli altri porti 
e per i canali interni , di scorrere impu- 
nemente yev tutta la laguna*, di piomba- 
re sopra ognuna delle aperte isolette e 
perfino sujla stessa Venezia ; mentre che 
con terrestri forze stavano accampati sui 
margini del, 1 » terra ('«'ina intorno ChÌOg- 
gia e suoi litorali vicini, che da quella 
parte separano la laguna dal mare. 

In tale st,ito certamente il primo og- 
getto doveva eisser quello di ritardare l'a- 
vanzamento e per terra e per acqua dei 
nemici , onde f aver tempo di costruire 
i navigli di difesa e formare l'esercito, 
perchè entrambi .mancavano. Non vi pote- 
va esser dunque filtro mezzo che quello dì 
chiudere i canali,, barricare i porli, ta- 
gliare i litorali, come appunto si ordine 



dal prode Vettor Pisani; rad ftr Seguito 1 
essendosi cangiate le circosfamé, si can- 
giò anche il piano di difesa, com'è si Ve* 

Hià . 

' AI contrario la difesa del 1796 cornine 
ciò allorché Bùonaparfe conculcando il sacro 
diritto delle genti, approfittando delle cir- 
costanze pe? lui favorevoli, delle insinua- 
zioni secrefe de' suoi fautori, ti della de- 
bolezza di clii sul lifogo presiedeva alle! 
forze venute in lerra-feriha , colla stia sóla* 
armata terrestre, occupando Verona , aveà 
spogliata Venezia di tutte le forze milita-" 
ri ch'essa aveva in terra-ferma ; forze non 
tanto spregievóli riè pcV ninnerò nè per 
qualità, quanto credono quelli Che norr 
fono bene informati delle cose'. 

In tale differente Situazione di arma- 
te sarebbe stato ridicoli' non solamen- 
te, ina anche dannoso il barbicare i por- 
ti, il chiudere i canali ce. essendo anzi 
necessario fino a tanto òhe le cose erano' 
in tale stalo, che fosse quanto più si pò- 



leva, libera la comunicazione eli Venezia 
colla terra-ferma, onde facilmente vi con- 
fluissero i commestibili e ogni altra cosa; 
Che se poi ei credesse che tanto l'illustre 
soggetto sopranominato, il quale immagi- 
nò il piano , quanto quello che fu sosti' 
tinto in seguito per la fatalissima imma- 
tura morte del primo, avessero trascura- 
to tal punto, s'inganna, perchè s'egli in 
tal tempo o assente da Venezia o non a 
parte degli affari pubblici non lo seppe,- 
non ignori però tH'in-n «d-pUno stesso 
stabilito di barricare i canali, ec. asecon- 
da delle circostanze allorquando i nemi- 
ci si fossero presentati al margine 'della 
laguna secondo le forze che avessero a- 
vuto specialmente di legni, pattare. .o.djt 
altri mezzi atti ad avanzarsi nella lagu- 
na. E . di fatti quando nel 1797 i francesi 
si avvicinarono al margine della stessa, e, 
finalmente, calata la mascherar si dichia-; 
rarono nemici; se l'autore non fu chiusa 
Jtel suo gabinetto f deve aver veduto prima 



essere stati tolti nella laguna tutti j segna- 
li che servono di guida ai naviganti pur la 
Stessa, onde distinguere i canali dai bassi, 
fondi, ed egualmente pronti erano in ogni 
punto i materiali occorrenti per otturare 
i canali, ì quali però sì lasciavano, per 
quanto potevasi , aperti e per facilitare' l'apV 
provigionainento di una città allora as- 
sai più popolosa, e perchè abbondanti es- 
sendo noi di tanti navigli (disprezzati ve- 
dremo con quanta ragione, dall'autore), 
armati di varjc sorte di cannoni tra i qua- 
li alcuni di grosso calibro, potessero per 
questi canali appunto lasciati aperti appo- 
sitamente avvicinarsi , quanto più si po- 
tesse , ai margini della laguna , inquietare 
il nemico , ed impedirgli o almeno render- 
gli assai difficile l'erezione di batterie in 
quelle situazioni, e la formazione di ar- 
gini o dighe che attraversando la laguna 
unissero fra loro i bassi-fondi ch'esistono 
ih questa , onde avanzarsi a pìè fermo 
«ella laguna, v • • 
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Non è parimenti vero eh* nella primi 

epoca sfa stata appoggiata la difesa, come 
egli dice, a pia -fermo. L'esercito nemico 
occupava i cantoni della terra -ferma in- 
tomo Chioggia, c parte dei litorali j « 
questo venne opposto appunto un' esercito 
terrestre in fretta riunito, alla cui testasi 
pose il celebre Carlo Zeno ; ma essendosi 
guadagnato il tempo opportuno coi soprain- 
dicati ripari , fu frenato l'impeto dei nemici, 
e si potè intanto formare i legni necessarj ; 
ben diverso fu perciò i! piano adottato. 

Uno storico suo pari non doveva dì. 
monticarsi le belle azioni di un Agostina 
Sarbarigo , il quale comandante di una 
anche allora intitolata Flottiglia composta 
di quelle piccole barch* da lui disprezza- 
te, scorreva la laguna, ed ebbe gran me- 
rito nella felicità dell' evento . Non dove- 
va dimenticarsi che il Doge, «Vettor Pi-- 
sani comandante principale, e tutti i più 
importanti personaggi, non già sui punti 
stabili, ma culle galee posero piede \ e 



combatterono. Come dunque l»a cglì-po- 
tufo scriver cosi ? Falso è poi che nel 1796, 
e 1797 »i fosse appoggiata la difesa tutta 
Me squadre volanti di. piccoli barelli. Se 

J'psse stato in Venezia in quel tempo, e 
non chiuso nel suo gabinetto, edavessein 
vece scorso queste lagune, avrebbe vedu- 
to che oltre di esser munite le bocche dei 
porti di grosse batterie a fior d'acqua fra 
loro incrociami, erano anche l'isole spar- 
se per questa laguna opportunamente for- 
nite di grossi cannoni ; ma siccome la na-i 
tara nel formarle non avea seguito le leg- 
gi militari, e perciò il fuoco dell' unanon 
sempre poteva esser sostenuto dall' altra ^ 
cosi nei bassi-fondi frapposti si erano for- 
mate delle batterie ugualmente armate di 
grossi cannoni, onde potessero tutte fra lo- 
ro fiancheggiarsi e sostenersi , e nello stes- 
so tempo ajutare ancora que' piccoli da lui 
cotanto disprezzati legni , che però , se non 
gli è noto , essendo di differenti costruzioni 
•ode poterli adattare ali» diverse situa- 
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xloni e bassi-fondi , cominciavano dai piJt 
piccoli detti vipere armali di soli così det- 
ti moschettoni da cavaìetto , fino a quella 
galeggianti inventate con tanto applausodi 
tutte le nazioni, dal celebre defunto cava* 
Iier Angelo Emo ; ai pasti e finalmente « 
quelle /ancia cannoniere che portando grof- 
sissimi cannoni, sono tanto usate in lave- 
zia in Russia in Francia e ovunque petf^ 
difesa dei porti e dei bassi-fondi 

Dunque soffra fai pace l'autore sullo- 
dato che egli si dica essere "Stato" un suo' 
errore imperdonabile di storia nel descrì- 
vere il piano di difesa delle due epoche,' 
il volerlo stabilire differente perchè pian- 
tato nella prima epoca sui ponti stabili, 
e nella seconda tutto sui mobili, mentre 
ebe e nell'una e nell'altra fu sopra en- 
trambi questi due perni basato, ma collo 
differente rilevantissime che richiedevano 
i differenti modi di guerreggiare , e le cir- 
costanze delle annate contro cui si dove, 
va difendersi..- -* " : i i l " u * J 



Non A questo Dè il momento ne il. 
luogo per provare che la torra-ferma non 
era tanto sfornita di militari presictj , co- . 
me comunemente si crede ; per provare 
qaanto false aieno egualmente le due op- . 
poste idee ohe regnano , che fosse cioè ; 
stalo facilissimo il fare un maggior arma- 
mento, o che fosse stato impossibile il far- 
lo; che Venezia aia una città impren- 
dibile anche senza prestarsi a veruna difesa» 
a come altri erroneamente sostengano qua- 
si indifendibile o facilissima a prendersi in 
pochi giorni ( purché colle regole si attac- 
chi; e finalmente come nel 1797 purtrop- 
po un tanto armamento ( abbialo in pace 
X autore suddetto) assai bene immaginata 
• «on tutto l'ardore eseguito, siasi per 
frodi interne , ed esterne reso inutile . Que- 
ste fatali ed amare disamine che ai più. 
sembrerebbero forse inutili, contraddito, 
ae in se stesse , e quindi impossibili a 
svilupparsi, meritano quel dettaglio che 
ora non è possibile di fare; ma sappiasi 
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intanto che anche senza esser militar*-* 
come non è certamente l'autore suddetto, 
ma solamente coli' essere bene instrutto, 
delle cose, si potrebbe non difficilmente 
riuscirvi; e che nel farlo , ollf'ecché difen- 
dere anche in tal punto ■ là patria storia , 
illuminerebbe molto utilmente gli altri ; 
poich'è difficile l'immaginarsi quanto sif- 
fatte idee radicate nella mente degli uo- 
mini abbiano' portato pregiudizio alla con- 
dotta politica e militare delle altre nazio- 
ni, e quanto abbiano influito nelle passa- 
te fatali vicende ; ma ripeto sì richiede al- 
tro tempo' ed altro modo per 1 farlo. 

Amor di verità e di patria, senti- 
ménti di stima di riconoscenza che meri- 
ta l'illustre soggetto cavai ier Giacomo Na* 
ni, del quale seni avvedersene , l'autore 
con quelle poche righe avea denigrato 1» 
fama, hanno dettato queste pòche linee 
che non deggiono ne togliere uè minora- 
re per nulla quella stima che deve avere 
pei' le sue virtù morali e per le scientifi* 



ohe cognizioni l'autore delle dette Memo? 
rie, per cui ben giustamente è la delizia 
delle società ehe hanno il bene di cono- 
scerlo e di seco lui conversare. 



YÌ*ete felice. 
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